
9 NOVEMBRE 2019

La S.V. è invitata a partecipare alla

Cerimonia 
per intitolazione

“Parco Mirco Ferrari”
C.LE PARACADUTISTA CADUTO 
NELLE ACQUE DELLA MELORIA 

9-11-1971

Associazione Nazionale Paracadutisti d'Italia
Sezione di Ferrara

Tel. 3394438080

PROGRAMMA

ORE 10.00 Ammassamento in 
Via Poledrelli – Piazzale Giordano Bruno

ORE 11.00 Scopertura Targa da parte di Sig. 
Giuliano Crovelli in rappresentanza 
della famiglia Ferrari e Benedizione

Benedizione della Targa

ORE 11.10 Allocuzioni degli storici Paolo Sturla 
Avogadri, Prof Rrccardo Modestino e 
Autorità

Alla cerimonia saranno presenti Autorità Civili e 
Militari, rappresentanti e Labari delle Associazioni 

Combattentistiche e d’Arma e delle consorelle sezioni 
della ANPd’I.

BRIGATA
PARACADUTISTI

FOLGORE



C.le Paracadutista

MIRCO FERRARI

Nato a Ferrara il 19 giugno 1951. Nel 1971 viene chiamato alle armi e si 
offre volontario per servire la Patria nel glorioso Corpo dei paracadutisti 
della Folgore. Militare diligente e volonteroso, si impegna al massimo per 
superare le impegnative prove di ammissione al Corpo e di preparazione al 
lancio dimostrando freddezza e ottime capacità di reazione in situazione 
rischiose. Consegue il brevetto di paracadutista militare.

Martedì 9 novembre 1971 Mirco Ferrari insieme a 45 commilitoni e 6 
uomini di equipaggio è imbarcato sul velivolo C130 Hercules della Royal 
Air Force inglese matricola XV216 nome in codice “Gesso 4”. Il velivolo fa 
parte di una formazione di sette C130 che decollano da Pisa – S.Giusto 
e decolla alle 5.41 con destinazione una zona di lancio di Villacidro in 
Sardegna. Le modalità di esercitazione prevedono una formazione con 
aerei distanziati di pochi secondi e una quota di volo molto bassa. A bordo 
tutto è tranquillo e al lancio mancano ancora due ore. Cullati dal ronzio dei 
motori, chi può sonnecchia in attesa delle luci di un’alba che purtroppo 
nessuno riuscì a vedere. I piloti di “Gesso 5” che segue “Gesso 4” di soli 
15’ vedono una vampata sul mare. Il pilota di “Gesso 5” informa della cosa 
il capo-formazione che come da procedura effettua immediatamente una 
chiamata di controllo a tutti gli altri 6 aerei della formazione:

“Gesso 4” non risponde: sono le 05.55
Il corpo di Mirco sarà recuperato solo il 6 dicembre 1971 e sarà identificato 
solo grazie al numero di matricola del paracadute ancora indossato. Con 
lui perirono altri due militari ferraresi:
-  C.le Paracadutista Bruno Guidorzi da Bondeno
-  C.le Paracadutista Alberto Giglioli da Ambrogio di Copparo
Generosità d’animo, spirito di sacrificio, attaccamento al dovere e 
galantuomini. Espressione della migliore gioventù italiana. I concittadini 
di Ferrara, i paracadutisti e la Patria li ricordano tra i figli che per loro si 
sono immolati.

Preghiera del Paracadutista

Eterno immenso Dio che creasti gli infiniti spazi e ne 
misurasti le misteriose profondità

Guarda benigno a noi paracadutisti d'Italia
Che nell'adempimento del dovere 

balzando dai nostri apparecchi
Ci lanciamo nella vastità dei cieli

Manda l'Arcangelo San Michele a nostro custode guida e 
proteggi l'ardimentoso volo

Come nebbia al sole davanti a noi siano dissipati 
i nostri nemici

Candida come la seta del paracadute sia sempre la nostra 
fede e indomito il coraggio

La nostra giovane vita è tua o Signore
Se è scritto che cadiamo sia

Ma da ogni goccia del nostro sangue sorgano gagliardi figli e 
fratelli innumeri

Orgogliosi del nostro passato sempre degni del nostro 
immancabile avvenire

Benedici o Signore la nostra patria le famiglie i nostri cari
Per loro nell'alba e nel tramonto sempre la nostra vita

E per noi o Signore il tuo glorificante sorriso


